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Il caso

Il camion della Silp, con-
dotto dal goriziano sessan-
tenne L.D., era fermo pro-
prio dinanzi a quella gelate-
riaequandoladonnaèusci-
ta dal locale era stato appe-
na ultimato lo scarico dei
cartoni del latte.

L.D. è risalito a bordo del-
l’automezzoedopoaverriac-
ceso il motore ha innestato
la retromarcia e il veicolo si
è mossopropriomentre die-
troal cassonefrigorifero del

camion stava passando la
53enne triestina: non si è
spostatopiùdi unmetroma,
purtroppo, ciò è bastato per
investire Maria Ciani che
prima è stata sbattuta sul-
l’asfaltoepoièfinitasottole
ruote del mezzo pesante.

La titolare della gelateria
haraccontatodiaversentito
unurloediessersiprecipita-
ta fuori dal locale vedendo
la 53enne stesa sull’asfalto
inunapozzadisangue,priva
disensi.Hachiamatoimme-
diatamente il 118 e il perso-
nale sanitario è giunto sul
luogo dell’investimento. Le
condizioni della Ciani sono
parse subito gravissime: i
soccorritorihannopraticato
le prime terapie d’urgenza
sulpostoepoiladonnaèsta-
tacaricataabordodell’auto-
ambulanzacheasirenespie-
gatel’hatrasportataall’ospe-

dale di Cattinara (nella foto
in alto).

Quiimedicisisonoprodi-
gati per cercare di salvarla,
malelesioniinterneriporta-
te in seguito all’investimen-
todapartedelcamionerano
devastantieversole7.30,cir-
ca mezz’ora dopo essere sta-
tatravoltadalveicolo,Maria
Ciani ha cessato di vivere.
Poco più tardi il goriziano
L.D.,comprensibilmentesot-
to shock per l’accaduto, ha
ricevutolanotiziadellamor-
te della donna: sconvolto e
addolorato non è riuscito a
trattenere le lacrime.

Attualmentegliagentidel-
lapoliziamunicipalediTrie-
stestannoconducendogliac-
certamentidelcasoperrico-
struire nel dettaglio la dina-
micadellatragedia.Ierimat-
tina hanno eseguito accura-
tamenteirilievinelpuntoin
cui si è verificato l’investi-
mento e il camion della Silp
condotto da L. D. è stato po-
stosottosequestro.Ilsessan-
tenne goriziano, come da
prassi in questi casi, è inda-
gato per omicidio colposo.

Secondo quanto si è potu-
toapprendereil veicolonon
avrebbe potuto entrare in
quel tratto del viale XX set-
tembrenéeffettuareloscari-
co delle merci, in questo ca-
so i cartoni del latte.

In quella parte del viale
possonotransitaresoltantoi
mezzi di soccorso e quelli
delle forze dell’ordine, non-
ché le auto o i ciclomotori
dei residenti. Per i mezzi
commerciali che trasporta-
no merci, comprese quelle
alimentari, c’è il divieto di
transito.

Nel corso della festa dei
Carabinieri, tenutasi ieri a
Udine,peril195ºanniversa-
rio di fondazione dell’Ar-
ma, sono stati premiati an-
che due militari in servizio
a Gorizia. Si tratta del mag-
giore Roberto Arceri, co-
mandantedellaCompagnia
CarabinieridiGorizia,edel
maresciallo capo Roberto
Russo, comandante della
Stazione Carabinieri di Go-
rizia Montesanto.

Il maggiore Arceri ha ri-
cevuto l’“elogio” scritto del
comandantedelReggimen-
to Carabinieri Msu di stan-
za a Pristina, in Kossovo.

L’“elogio” è così motivato:
«CapocellulaG3(nelperio-
do che va dal 14 luglio 2008
al 20 febbraio scorso, ndr),
responsabile di operazioni,
pianificazione e addestra-
mento dello Stato maggiore
delReggimentoMsu,inqua-
drato nella missione Nato-
Kfor“Jointenterprise”ope-
razione per il mantenimen-
to della pace in Kossovo,
spinto da altissimo senso
del dovere e animato da
straordinaria motivazione
al lavoro, forniva un rendi-
mentodi primissimo piano,
svolgendo il proprio incari-
co con la massima dedizio-
ne e comprovato spirito di
sacrificio».

«Ufficiale scrupoloso, ot-
timo conoscitore della lin-
gua inglese, assicurava una

preziosa, qualificata attivi-
tàdipianificazioneegestio-
nedelleoperazioni,correla-
taallemoltepliciproblema-
ticheemersenelcomplesso
teatro operativo».

«Il maggiore Roberto Ar-
ceri,conilsuointensoepro-
ficuo impegno, la sua forza
divolontàelasuadisponibi-
lità, instaurava e mantene-
va eccellenti relazioni con i
rispettivi ufficiali del Co-
mando alleato e delle unità
operative multinazionali,
contribuendo così al conse-
guimentodipregevolieam-
piamentericonosciutirisul-
tati, tali da elevare il presti-
gio internazionale dell’Ita-
lia,dell’ArmadeiCarabinie-
ri e del Reggimento Msu».

Il maresciallo Russo, dal
canto suo, è stato premiato

con “un encomio semplice”
del Comando regione Cara-
binieri Friuli Venezia Giu-
lia con la seguente motiva-
zione: «Addetto a stazione
distaccatainservizioperlu-
strativo con alto senso del
dovere, generoso altruismo
enotevolecoraggio,nonesi-
tava a araggiungere un uo-
mo in precario equilibrio
sullasommità diunagru al-
tacirca 40metriche, inpre-
da a crisi depressive, mani-
festava chiari intenti suici-
di, riuscendo a trarlo in sal-
voalterminediun’intensis-
sima opera persuasiva».

L’episodiorisaleal14no-
vembre 2007.

I genitori dei bambini e
dei ragazzi che frequenta-
no le scuole e le strutture
sportivediStraccissimobi-
litano contro l’ipotesi di in-
stallare un’antenna per la
telefonia mobile vicino al
campo di calcio. Una rap-
presentanza dei familiari
dei circa 350 alunni del ni-
do e della materna Furlani
di via Gramsci, della ele-
mentare Pecorini, degli
utenti del parco giochi alle
porte dell’impianto e degli
iscrittiall’Azzurrahaparte-
cipato nei giorni scorsi alla
riunionedelconsigliocirco-
scrizionale,chiedendochia-
rimenti e sollecitando una
presa di posizione.

Anche
il parla-
mentino
ha espres-
so la pro-
pria con-
trarietà al
sito scel-
to,ricorda
il presi-
dente, Vi-
to Coni-
ghi: «I ge-
nitori so-
no preoc-
cupatiper
la richie-
sta di un
operatore
di telefo-
nia mobi-
le di un’area di ricerca nel
campo sportivo. Si tratta di
unprovvedimentonéimme-
diato né sicuro, ma le fami-
gliesonocontrarieall’even-
tualità data la vicinanza al-
le scuole e al campo sporti-
vofrequentatodailorofigli.
Giàquandosiamostatichia-
matiaesprimereunparere
sulla prima variante al pia-
no per la telefonia mobile
abbiamoinviatoalComune
le nostre perplessità sugge-
rendoperesempio diricor-
rerealpalo già esistenteal-
l’esterno della villa Ritter,
macièstatodettochenonè
possibile».

Siètrattatodiunariunio-

ne intensa, in cui si è parla-
to anche di inquinamento
acustico in seguitoalle pro-
testedegliabitantidiviaBa-
tistig, disturbato dagli stes-
si rumori notturni di cui si
lamentanoiresidentidivia
del Prato. A tal proposito il
presidente Conighi ha ag-
giornato l’amministrazio-
ne: «I cittadini che vivono
nelle vie Batistig e del Pra-
tosentonounfrastuononot-
turno che regolarmente li
sveglia. Dovrebbe trattarsi
dell’impianto di program-
mazioneperriscaldareifor-
nidelle vicinefabbriche, in
cui dovrebbe esserci anche
una mappatura dei rumori,
quindi ci informeremo su

chi deve
andare a
farelerile-
vazioni.In-
tanto ne
hoparlato
con l’as-
sessoreal-
l’ambien-
te,France-
sco Del
Sordi, ma
le norme
regionali
per la zo-
nizzazio-
ne non so-
no ancora
definiti-
ve».

Ilparla-
mentino ha accolto poi le
proteste degli abitanti di
viaTorrianieviaCordaioli,
stufi per la scarsa visibilità
all’incrocio tra le due stra-
de. Sarà chiesto al Comune
di tracciare gli stalli di so-
staaridossodell’intersezio-
ne, visto che i furgoni sono
spesso parcheggiati fino al-
l’angolo. Infine, in occasio-
nedellaconsegnaafineme-
se degli alloggi Ater di via
Gallina,ilparlamentinopo-
sizioneràunatargaperinti-
tolarelasalariunioniaLui-
gi Rissdorfer, primo presi-
denteelettodelconsigliodi
quartiere.

Francesca Santoro

La cerimonia

Studenti
universitari
in assemblea:
per Pipi
(Radicali)
è necessario
apportare
profonde
modifiche
alla gestione
del corso
di laurea,
che è stato
il primo
a Gorizia

AconclusionedellacampagnaelettoraleperilParlamen-
toeuropeoilcandidatoindipendenteel’unicodellaregione
Friuli Venezia Giulia nella lista Sinistra e libertà, Igor Ko-
mel, in una conferenza stampa tenutasi ieri mattina a Gori-
zia, ha sottolineato che «Sinistra e libertà nasce per riunire
efarvivereleculturedellasinistraitalianaeperun’Europa
del lavoro, dell’ambiente edei diritti sociali ecivili. Inoltre,
stiamo impegnando le nostre energie per un nuovo volto
della sinistra in Italia, la sinistra della sincerità».

A sostegno della candidatura di Igor Komel, candidato
indipendenteperilParlamentoeuropeonellalistaSinistra
e libertà si sono, nei giorni scorsi, espressi pure vari artisti
musicali locali come il mitico batterista delle Tigri, Gigi Lo
Re, la cantante degli Zuf de Zur, Gabriella Gabrielli, David
CejdeiRadioZastava,PeterGergoletdeiBlekPanters,Alek-
sanderIpavecdell’Etnoploctrio,ilcantanteMaurizoTatalo
di Udine e la voce solista dell’ex Pantere di Gorizia, Vili
Princic.

Inquinamento elettromagnetico
Rota (Pd) sollecita il Comune

Il fatto è successo a Trieste: la vittima è una donna. Il mezzo stava effettuando una manovra in retromarcia

Muore investita da un camion
alla guida c’era un goriziano

Lavora alla Silp:
sotto choc
dopo l’incidente

«Negli ultimi dieci anni –
continuaPipi–ilSidharidotto
la sua capacità attrattiva sia
per studenti sia per corpo do-
cente. Anzi, ha letteralmente
tradito la sua missione. Biso-
gnava puntare all’eccellenza e
al merito, mentre si registra
una fuga degli studenti dopo il
triennio e un deprecabile atti-
vismodicertidocentiperoccu-
pare comode e remuneratissi-
mepoltroneneiconsiglidiam-
ministrazione non di bibliote-
che o centri di ricerca, ma di
banche.Prova neè ilcalodegli
affitti».

«Nellanobiletradizionedel-
leuniversitàamericane–sileg-
ge ancora – le associazioni di
studenti giocano un ruolo de-
terminante perché vivono un
sentimento di riconoscenza
verso quella “famiglia” che li
ha ospitati, formati e garantito
strumenti per realizzarsi pro-
fessionalmente.Iohovivaque-
sta “memoria dell’anima” ed è
per questo che da studente, as-
sieme a Davide Porrati e al
compianto professor Enrico
Fasana, cui chiedo inutilmen-
te da tempo venga dedicata
l’aula magna della facoltà, ho
promosso la laurea honoris
causa a Sua Santità il XIV Da-
lai Lama, ed è per quanto ho
ricevuto che ho recentemente
promosso, con il sostegno di
Gherghetta,borsedistudioper
studenti Sid presso le sedi di
Bruxelles, Roma e New York
di “Nessuno tocchi Caino”.

«Ma il grande progetto del
Sid oggi è morto e la colpa è
principalmente attribuibile al
Consorzio. Un carrozzone pa-
ra-pubblico voluto dalla Pro-

vinciaconambizioniclientela-
ri e cementificatrici. Quale è
stato il valore aggiunto di que-
sta geniale invenzione dei par-
titocrati goriziani? Se possibi-
le – sottolinea Pipi – bisogne-
rebbe far sapereche, grazie al-
laregiadell’alloraministrode-
gliesteriD’Alema,ilConsorzio
nel 2007 si è fatto promotore di
un accordo con l’Università li-
bica del dittatore Gheddafi,
tanto che nessun professore di
quellachecontinuaachiamar-
sifacoltàdiScienzeinternazio-
nali e diplomatiche ha siglato
l’appellodicentinaiadidocen-
ti universitari italiani per op-
porsi al conferimento ignobile
dellalaureaadhonoremaldit-
tatore libico in Diritto».

«Ecco, il Sid è passato dalla
laurea al Dalai Lama agli ac-
cordiconilColonnelloeirisul-
tati sono tragicamente conse-
quenziali. La mia proposta, da
studente, da cittadino-contri-
buente goriziano e da militan-
teradicale,èchiara:via lapar-
titocrazia dal Sid, chiudere il
Consorzio, chiudere la stagio-
ne degli appalti e del cemento
utilizzando i risparmi per tre
cose:contrattualizzaredocenti
di specchiata fama internazio-
nale, allestire un professiona-
leufficiodicollocamento,favo-
rire insediamento nei locali
vuotidaannidi associazionidi
volontariato, degli industriali
e delle forze economiche».

«Se poi Romoli volesse an-
che ritirare l’ordinanza “anti-
schiamazzi” non farebbe male
edeviterebbe–concludePipi–
che molti studenti reclamizzi-
no, a ragione, Gorizia come un
autentico mortorio».

«Èunagranbellacosaquelladiritrovarsiperfarefesta,
parteciparea tavole rotonde, scambiarsi ricordi e “fare re-
te”, è sicuramente rispettabile lo sforzo degli organizzato-
ri, ma da laureato di Scienze internazionali e diplomati-
che,iononpossopartecipareauneventosocialementrela
facoltà dell’ateneo di via Alviano in questo momento sta
colando a picco»: è quanto si affretta a sottolineare, in una
nota polemica inviata alla stampa, il militante radicale
Pietro Pipi.

Komel: serve un’Europa del lavoro
che difenda i diritti sociali e civili

Igor Komel
è l’unico
candidato
goriziano

«Personalmente ritengo che
un’azione di governo orientata
alla tutela dell’ambiente e alla
salvaguardia del territorio pos-
sa e debba essere l’elemento
qualificante e caratterizzante
di una qualunque amministra-
zione, indipendentemente dal
colore politico della stessa, ma
ancora una volta, e con profon-
do rammarico, mi vedo costret-
to a segnalare la “miopia” del-
l’amministrazione Romoli ri-
spetto alle istanze dei cittadini
che si ostinano a chiedere con
insistenza l’applicazione del-
l’universalmente riconosciuto
“principiodella cautela” per la
tutela della propria salute»: è
quanto rimarca, in una nota,
Marco Rota, consigliere comu-
nale del Pd.

Il “casus belli” è rappresen-
tatodalla variante nº 1 al Piano
comunale di settore per la tele-
foniamobile,recentementesot-
topostoalpareredeiconsiglidi

quartiere e delle specifiche
commissioni consiliari. «La va-
riante comporta un cospicuo
aumentodegliimpiantipresen-
tisulterritoriocomunaleedan-
che se la soluzioni del “co-si-
ting”(utilizzodiunastazionera-
diobase esistente), ampiamen-
tericercatanelPstm,èdipersé
sufficiente – sostiene Rota – a
contenere il numero di anten-
ne presenti in città evitando la
proliferazione selvaggia di tra-
licci, non riduce certamente le
fontidell’inquinamentoelettro-
magneticodifficilmentequalifi-
cabile nei danni che comporta
ma profondamente radicato
nel tessuto urbano».

«Ed è lo stesso decreto mini-
steriale 381/98 a suggerire, in
mododeltuttoprevidenteedin
applicazione al principio di
cautela, ribadito dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità,
che venga garantito oltre al ri-
spetto dei limiti e dei valori an-
che il raggiungimento di even-

tuali “Obiettivi di qualità”. La
definizione “obiettivo di quali-
tà” comporta – continua l’espo-
nentedel Pd – l’introduzionedi
misurechemiranoaridurreul-
teriormentel’esposizionedella
popolazioneanchenelcasosia-
no già rispettati i limiti e le mi-
sure di cautela definite nel de-
creto381/98:tengoperòapreci-
sare che aver fissato un limite
insuperabilenonsignificaauto-
maticamentedoversiuniforma-
reaesso,nelsensocheilrispet-
to dei limiti imposti dalla legge
è una condizione necessaria
ma non sufficiente a garantire
chelasalutenonsiainconcreto
lesa».

«Per quanto sopra esorto
l’amministrazione ad avviare,
findasubito,una costanteazio-
ne di monitoraggio degli im-
pianti esistenti per verificare –
concludeilconsiglierecomuna-
le– la compatibilitàdellemisu-
razionirilevaterispettoaquan-
to contenuto nel nuovo Pstm».

A Straccis genitori
contro un’antenna

per la telefonia

Il presidente del parlamentino,
Vito Conighi

Un camion della Silp - il noto stabilimento che opera nel
settoredellaproduzionedilatteeformaggisitonelcapoluogo
isontino - condotto da un sessantenne goriziano ha investito,
ieri, durante la fase di retromarcia una donna 53enne che in
seguitoall’urtoha,purtroppo,persolavita.Latragediaèacca-
duta a Trieste in una zona pedonale, davanti a una gelateria.
Sitrattadiunpuntonelqualenonèconsentitol’accesso,néil
caricoescaricodellemerci.L’episodiosièverificatoversole
7 di ieri mattina, in viale XX settembre, e la vittima è una
53enne triestina, Maria Ciani la quale si era appena recata a
prendere il caffè nella gelateria “Costa”.

IL DRAMMA

Riconoscimenti a due carabinieri
Sono stati consegnati al maggiore Arceri e al maresciallo capo Russo

Nel corso della festa dei Carabinieri, tenutasi ieri a Udine, per il 195º anniversario di fondazione
dell’Arma, sono stati premiati anche due militari in servizio a Gorizia

Il dibattito sul futuro di Scienze internazionali e diplomatiche: «Nei locali vuoti da anni potrebbero trovar posto le associazioni»

«Al Sid docenti di fama internazionale»
Pipi (Radicali): via la partitocrazia dal corso di laurea e il Consorzio va chiuso

E' decisamente un week end all'insegna
dell'acqua quello che si apre oggi, un
sabato e una domenica che certo non
faranno la gioia dei tanti goriziani che
attendevano con ansia il primo fine
settimana di giugno per dedicarsi al
relax sulle spiagge di Grado o Lignano.
Anche non andando al mare, però, ci
sarà modo di bagnarsi lo stesso visto che
sono previste soprattutto per la giornata
di oggi precipitazioni piuttosto intense
sulla provincia di Gorizia e sul resto del
Friuli Venezia Giulia. Già la giornata di
ieri è stata caratterizzata da piogge
intermittenti e da temperature massime
che non hanno superato i 23 gradi nel
capoluogo isontino.
Oggi, secondo le previsioni degli esperti
dell'osservatorio meteorologico regionale

dell'Arpa, lo scenario sarà lo stesso:
avremo ancora su Gorizia e provincia
cielo coperto con piogge anche intense.
Soffierà lo scirocco e anche in serata
avremo ulteriori episodi temporaleschi.
Le temperature massime saranno
comprese tra 19 e 22 gradi centigradi
mentre le minime saranno attestate tra
15 e 18 gradi.
Domani su Gorizia e provincia, sempre
secondo le previsioni dell'Osservatorio
meteorologico regionale, avremo tempo
instabile con nuvolosità variabile,
probabili piogge da moderate ad
abbondanti e temporali. Soffierà ancora
scirocco piuttosto forte. Le temperature
massime domani saranno comprese tra
21 e 24 gradi mentre le minime non
saranno superiori a 15 - 18 gradi.

Arrivederci sole e caldo, nel week-end
previste piogge anche abbondanti

La protesta

MessaggeroVeneto
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